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I «se» di Craxi, i lamenti di Forlani, la critica e la sfida di Reichlin 
Palazzo Chigi cancella i ticket sui ricoveri ma li aumenta sui medicinali 

De e Psì: «Accontentiamoci 
È A governo possMe» 
Sì, è proprio 
un governicchio 
MASSIMO D'AUEMA 

C
on una singolare convergenza di Ioni e di argo 
meriti Craxi e Forlani hanno presentato al pae 
Se la loro creatura il governicchio Andreotti 
Già «governicchio- Se potevano esserci dubbi 

^ ^ ^ „ . sulle modeste ambizioni del ministero sul prò 
filo basso dell accordo politico e programmati 

co che lo sorregge sono stati proprio i leader dei maggion 
partiti di maggioranza a fugarli nel modo più chiaro E il 
governo possibile» ha sospirato I on Forlani 1 espressione 
di una maggioranza divisa sulle prospettive politiche da 
dare al paese che come ha ricordato Craxi non ha certo 
offerto buona prova di sé nel corso di questa legislatura 

Il futuro appare anch esso quanto mai incerto Del mi 
tico 1992 non si parla ormai più II segretario socialista ha 
ricordato con una certa brutalità che nella primavera 
prossima si voterà che sitratterà inevitabilmente di una 
verifica politica Si naviga dunque a vista con la consola 
zione - per chi sta a bordo - che al timone e è uno certa 
mente esperto nell evitare gli scogli 

Ma quali garanzie offre al paese un governo di questo 
genere' C è tutta una retorica del concretismo dei piccoli 
passi della fine della «politologia» fiorita in questi giorni Si 
capisce che questo rigurgito di buon senso conservatore 
possa far piacere ali ori Andreotti meno comprensibile è 
I entusiasmo di una forza che si dichiara riformista A ben 
vedere questo concretismo si riduce a poca cosa E soprat 
tutto appare segnato dalla presa d atto che nessuna sena e 
importante riforma può essere fatta in questo quadro poli 
lieo Nessuna riforma delle istituzioni ma piccoli aggiusta 
menti forse Niente riforma fiscale nessun intervento mei 
sivo sui meccanismi della spesa pubblica qualche buona 
parola per il Mezzogiorno Cosa e è di concreto e di reali 
stlco in un programma di questo genere' 

I 
n realti mai come in questo momento e ap 
parsa chiara e quasi esplicitamente dichiarata 
la rinuncia del pentapartito a governare il pae 
se Questa maggioranza e questo governo non 
espnmono altro se non una volontà di gestire il 
potere nella speranza secondo la nota filoso­

fia del presidente del Consiglio di logorare chi non ce 1 ha 
Non e è gran che di buono da aspettarsi da un governo di 
questo genere Perché è evidente che esso sarà tanto de 
boie nell affrontare i problemi del paese quanto forte nel 
I occupazione e nella spartizione del potere spregiudicato 
e clientelare nell uso delle risorse E per questa politica si 
deve dire sono stati anche scelti con cura gli uomini adat 
ti a cominciare dal campo dell esecutivo 

Il segretario socialista ha dato un titolo al suo discor 
so *Per guardare in avanti» Ma inventa è difficile far ere 
dere che il Psi guardi molto lontano oggi acconciandosi 
ad un governo di questo genere Bisogna dare atto a Craxi 
che egli ci ha risparmiato i toni da crociata e che soprat 
tutto ha cercato di non rimanere del tutto prigioniero della 
ragnatela democnstiana di gettare uno sguardo al di là di 
questo governo e di questo equilibrio polìtico Ma il suo di 
scorso ha confermato la certezza r e egli non esce vinci 
tpre dalla lupga e oscura crisi che pure ha voluto e aperto 

È la vecchia De che ha vinto Una De che messe da 
parte le pericolose ambizioni e velleità di De Mita si ac 
contenta con saggezza e con cinismo di perdurare il più 
a lungo possibile nella gestione del potere È difficile pen 
sare che 11 Psi accetti per sé il compito mediocre di asse 
condare questo disegno Ma non si comprende neppure 
che cosa voglia e possa fare, Craxi per sottrarre il suo parti 
to ad una prospettiva che ne ridimensiona drasticamente il 
ruolo e le ambizioni Per ora ci ha detto che si guarda in 
torno e che riflette sulle "progettualità che vede muoversi 
intorno a lui È già qualcosa anche se non granché per 
I uomo che pretendeva di essere il motore della politica 
italiana 

Prima ancora di essere varato, it governo ha il fia­
to spezzato da molte ipoteche Craxi, intervenen­
do alla Camera, annuncia una fiducia piena di ri­
serve e avverte che il pentapartito e giunto ali ulti­
ma spiaggia in caso di fallimento si aprirebbe Io 
spazio per nuovi equilibri politici Forlani replica 
richiamando ì socialisti ai loro impegni Reichlin 
<E un governo fatto per prender tempo» 

SERGIO CRISCUOLI GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA Appena realiz­
zato il «patto del camper» 
tra De e Psi si sta già ri 
creando un clima di diffi 
denza Craxi ha aperto il 
suo intervento alla Camera 
pronunciando una lunga 
sene di «se» quella sociali 
sta è una fiducia con molte 
riserve e viene accompa 
gnata da altrettanti avverti 
menti 11 pentapartito non 
avrà prove di appello e in 
caso di fallimento si an 
drebbe alle elezioni antici 
paté e alla formazione di 
una maggioranza diversa li 
segretario socialista ha 

attenzione verso 
altre «progettualità» facen­
do anche un riferimento al 
Pei Forlani ha replicato ri* 
chiamando i socialisti al ri 
spetto dell «impegno politi­
co comune» appena assun 
to «Il patto Craxi Andreotti 
- ha affermato Alfredo Rei­
chlin - lungi dal carattenz 
zarsi come un alleanza stra 
tegica e persino solo come 
governo di programma ha 
un solo scopo prender 
tempo impedire I avvio di 
una sena riforma elettorale 
tale da sbloccare il sistema 
politico procedere a una 

spartizione del potere» 
Quindi la scadenza del go­
verno Andreotti ha osserva­
to I esponente comunista 
«è di fatto quella delle pros­
sime amministrative» 

Intanto len il governo ha 
deciso I abolizione dei tic­
ket sui ricoveri ospedalieri 
«Un risultato importante 
frutto di grandi lotte popola­
ri» come I ha definito Anto* 
nio Bassolino della segrete­
ria del Pei ricordando lo 
sciopero generale contro i 
ticket Tuttavia I esecutivo 
ha aumentato da ventimila 
a trentamila lire il massima­
le che si pagherà per i me 
dicinah prescritti in ogni ri­
cetta E sono state anche 
confermate tutte le altre ga­
belle farmaceutiche Dopo 
I aumento dei ticket sulle 
medicine il governo si è 
riunito di nuovo per mette­
re a punto la prossima stan­
gata economica Protesta 
del sindacato 
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L'alto commissario dal giudice 
Tortorella e Rodotà a Palermo 

Depone Sica: 
«Ho la lettem 
che conta» 
Lunga deposizione, ali alba dell alto commissano 
Sica al procuratore di Caltanissetta, Celesti Sica 
avrebbe consegnato una lettera anonima utile alla 
comparazione delle impronte I ministri del governo 
ombra Aldo Tortorella (Interni) e Stefano Rodotà 
(giustizia) hanno incontrato a Palermo i magistrati 
e altre autorità Dure critiche al discorso program­
matico di Andreotti e alle responsabilità di Gava 

SAVERIO LODATO 

• PALERMO Domenico Sica 
ha giocato sul! effetto sorpre 
sa E si è presentato len di 
pnmo mattino a Caltanisetta 
per rendere la sua deposizio 
ne al procuratore Salvatore 
Celesti L alto commissario 
avrebbe consegnato al magi 
strato inquirente quella tra le 
lettere anonime che consenti 
rebbe il confronto con le im 
pronte depositate spontanea 
mente da Alberto Di Pisa il 
giudice palermitano sospetta 
to di essere il corvo» len a 
Palermo Aldo Tortorella e Ste­
fano Rodotà ministri dell In 
terno e della Giustizia del go­
vèrno ombra hanno Incontra 
to i dirigenti degli uffici giudi 

zian (era presente anche Gio­
vanni Falcone) I magistrati 
hanno espresso perplessità 
sul ruolo esercitato dal! alto 
commissariato I due espo­
nenti comunisti hanno espres­
so severe cntiche alle inade 
guatezze e alle reticenze in 
matena di mafia e servizi se 
greti del discorso program 
matiro di Andreotti E hanno 
sottolineato le responsabilità 
di Gava Si registra infine una 
pesante smentita del terrorista 
nero Pierluigi Concutelii alle 
indiscrezioni che lo indicava­
no come «pentito» e collabo­
ratore nell inchiesta per il de­
litto Mattarella 

A PAGINA 7 

ticchetto 
e il popolo 
di Cuore 

Invece della politica che avresti fatto7 «Il regista o anche lo 
scienziato * Davanti ad una grande folla raccolta a Mon 
tecchio alla festa di Cuore Michele Serra ha intervistato 
Achille Occhetto (nella loto) dopo una pirotecnica intro­
duzione di Paolo Hendel («E alto biondo con gli occhi ai-
zum ») Applausi baci abbracci e qualche fischio (per 
via di Craxi) molte battute e un pò di autoiroma 

A PAGINA S 

Il Tar 
«Craveri tomi 
alla Mangiagalli» 
Nuove polemiche 

Il professor Craveri I uomo 
della De nella tormentata vi* 
cenda della clinica Mangia­
galli è pronto a tomaie al 
suo posto 11 Tribunale an> 
ministrativo della Lombar­
dia lo ha «ripescato» Era 
stalo allontanato a furor di 
popolo accusato dai laici di 

aver gestito in modo fazioso le violente polemiche che han­
no diviso la clinica durante la crociata antiabortista Nuovi 
guai in vista alla Mangiagalli A PAGINA 0 

« A l b e r t a Z Z l ? "Se stava zitto era meglio* 
M O A I I A COS1 reagisce la gente di Se-
lieyilO s t l n o l n Toscana alle dl-
Se Stava ZittO» esarazioni di Giorgio Alber-

tazzi sul! episodio della Inci­
tazione di un giovane parti­
giano I testimoni di quell e-

• M W B M i v H t M p n pisodio aggiungono «Noi 
sapevamo che era stato lui, 

era stato visto mentre comandava il plotone di esecuzione 
Ma lui è andato a dire ai giornali che era innocente- Si e 
riaperta insomma una lenta sempre viva APAOINA 7 

LUNEDI SU 

STORICO! La venti sul caso Albertazzi 

GEOGRAFICO! Microorganismi in rivolta, i veri problemi del-
I Adriatico per la prima volta svelati alle masse 

SCIENTIFICO! Gli allarmanti dati rilevati dal nostro canotto 
oceanografico 

ARTISTICO! Vauro, Disegni & Caviglia Cino & Michele, hit 
Carra, Perini Lunari, Scalia e altri animali 

Dopo il caso della bimba trovata in caserma, scompare Mirella Silocchi 

A Parma 
Rapita moj 

*f V* l'Anonima 
di un industriale 

Un uomo vestito da finanziere bussa alla porta E 
iniziato così il primo sequestro di persona che ha 
colpito Parma La vittima e Mirella Silocchi, 50 an 
ni Suo manto commercia in rottami di ferro an­
che a livello intemazionale jLa gente dice «Han­
no preso la moglie del rottatnaio» A Parma ades­
so e è paura tante sono le Ville vigilate da guardie 
armate, il sequestro è un incubo che si avvera 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• 1 PARMA Dopo il caso della 
bimba rapita nel Trevigiano 
toma a colpire I Anonima 
Erano in cinque, tre dentro e 
due fuon dalia casa La don 
na Mirella Silocchi era al te 
lefono con un parente -Ti 
devo salutare perché alla por 
ta e è uno in divisa gngia for 
se è la Finanza- Erano i se 
questraton , Quando i hanno 
aggredita si è messa ad urla 
re Una vicina è corsa subito 
ma è stata bloccata legata e 
imbavagliata I banditi hanno 

latto stendere la sequestrata 
su un tappeto e I hanno av 
volta con questo L hanno 
portata via verso la Fiat Uno 
in attesa come se fossero ad 
detti di una lavanderia È sue 
cesso a Collecchio dove e è 
la Parmalat il cui propnetano 
si muove spesso in elicottero 
e sempre accompagnato da 
guardie armate propno per 
paura dei sequestri E la pnma 
volta che nella ricca Parma 
una persona viene sequestra 
ta 

Carlo Nicoli manto di Mirella Silocchi con un nipotino nel parco 
della villa durante il sopralluogo della polizia MICHELE SARTORI A PAGINA 9 

È il capo degli hezbollah filoiraniani 

Ubano, raid israeliano 
Sequestrato sceicco 
Oggi 
Rafsanjani 
presidente 
dell'Iran 

• i TEHERAN Nelle elezioni 
di len alla presidenza dell Iran 
Hashemi Rafsanjani ha corso 
praticamente senza nvali E 
quando i nsu Itati saranno uffi 
ciali I ex speaker del Parla 
mento come dicono i son 
daggi salirà al potere almeno 
con 186% dei suffragi popola 
n Pragmatico moderato fi 
(occidentale grande alleato di 
Mosca delfino e allo stesso 
tempo «avversano- di Khomei 
ni Rafsanjani è stato finora 
tutto e il conlrano di tutto Al 
la fine però ce ! ha fatta 

A PAGINA 11 

Un blitz di unità speciali dell esercito e lo sceicco li­
banese Abdel Kanm Obeid, uno dei capi degli inte­
gralisti sciiti filoiramam dell hezbollah, è caduto nel­
le mani degli israeliani Che lo hanno portato in 
qualche pngione segreta del deserto de! Negev as­
sieme a due suoi parenti Nel raid avvenuto nei Sud 
Libano, il commando ha ucciso una persona Bush 
e la Thatcher hanno deplorato il rapimento 

MAURO MONTALI 

SM li governo di Tel Aviv lo 
accusava di istigare e organiz 
zare numerosi attentati contro 
Israele Ed ha giustificato il se 
questro in questo modo In 
realtà lo sceicco Obeid brac 
ciò destro nel Sud del Libano 
del leader dell hezbollah liba 
nese Fadlallah servirà come 
merce di scambio Gli israelia 
ni vogliono in cambio della 
sua vita la liberazione di tre 
soldati che sono caduti nelle 
mani degli estremisti sciiti 11 

blitz è avvenuto I altra notte a 
Jibchit un villaggio a ridosso 
della cosiddetta fascia di sìcu 
rezza Dodici ufficiali sono 
sbarcati da un elicottero e 
hanno sorpreso Obeid nel 
sonno Una persona è stata 
uccisa II rapimento è stato 
•deplorato- sia dal governo 
americano che da quello in 
glese Intanto a Beirut infuria 
una terribile battaglia L altra 
notte sono stati sparati cin­
quantamila fra granate e razzi 
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Le insidie del nuovo razzismo dopo gli episodi di Verona e Brescia 

«Terrone non è un'offesa» 
Viaggio nella provincia bianca 
Razzisti gli italiani9 A questa domanda i sondaggi 
danno ormai risposte inquietanti Ma I impasto di 
incultura indifferenza e protesta che forma il 
nuovo razzismo degli italiani non si presta alle fal­
se statistiche percentuali Abbiamo voluto rilegge­
re cosi due recenti episodi di cronaca a Verona 
ed a Brescia Non tutto è stato scritto su questa 
guerra estiva ai «terroni» e ai «vu cumpra» 

VINCENZO VASILE 

H L archeologo di domani 
(ara la sua fatica per nrilrac 
ciare i reperti di questa guerra 
L ultimo è un delirante volan 
lino che abbiamo trovato nel 
Veronese e che si scaglia 
contro il «terromarocchini 
smo» orribile neologismo che 
fonde l odio per i terroni meri 
dionali con quello per gli abi 
tanti degli altn Sud del mon 
do La guerra è in corso ha 
fatto già le sue vittime irW si 
fa lattea già adesso ad indivi 
duare contendenti armi e 

campi di battaglia È una 
guerra dichiarala a metà dd 
ogni pronunciamento razzista 
segue una presa di distanze 
La stessa Lega lombarda che 
con certi slogan ha fatto un 
bagno di voti prefensce ora 
battere il tasto di un improba 
bile federalismo democratico 

Anche per questo motivo 
un antirazzismo puramente 
declamatorio è destinato a ri 
velarsi un arma spuntata Oc 
corre osservare più dappres 
so Bisogna capire Ma e è in 

giro troppa voglia di nmozio 
ne ed in prima fila a tentare 
di negare ciò che è innegabile 
troviamo una De impauntiss 
ma daìl avanzata delle -Le 
ghe costole di elettorato e di 
umori democristiani Dietro le 
parole di circostanza dedicate 
da Andreotti alla questione 
e è anche questo fremito del 
•ventre molle» della grande 
provincia de -Terrone 7 Non 
e un ingiuria ha sostenuto 
qualche giorno fa il direttore 
della scudocrociata -Arena 
Ed un amministratore de da 
noi intervistato ha fatto finta di 
credere che cosi si chiamano 
quelli che lavorano la terra-
Perciò snmo tornati a bocce 
ferme nei luoghi di due tra i 
più recenti ed inquietanti (atti 
di cronaca Nel Veronese ab 
biamo ricostruito il caso di 
quel maresciallo Achille Cata 
lani morto dopo essere stalo 

assediato da una brigata d gì 
tanti il grido di terrone Co 
munque s ano andate le cose 
e cvidcnt ss mo il sostr ilo raz 
zista della vicenda Md quas 
tutti vedremo tentano di 
esorcizzare 1 accusa che viene 
vi5sula come -un offesa» per 
una piccola comunità Nel 
Bresciano a colpi di interroga 
zioni parlamentari la Lega 
lombarda ha invece sollevato 
il caso di un carabiniere meri 
dionale che ha ucciso ad un 
posto di blocco un giovane 
«lumbard che gli avrebbe ri 
volto li solito epiteto di terrò 
ne Vedremo che le cose non 
stanno cosi II fantasma del 
razzismo per una volta è stato 
evocato a sproposito Come in 
tutte le guerre sui bollettini 
delle singole batlaglie non e è 
da scommettere un soldo bu 
cato 
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Charlie Chan indaga sull'Unità 
• i -Niente stranieri dall a 
spetto sinistro o maligno» 
ptease Cosi nel suo decalogo 
giallo imponeva il reverendo 
Knox E aggiungeva piamente 
nascondendosi tra parentesi 
•In particolar modo cinesi 
Chiedeva rispetto verso il letto 
re spesso deluso da soluzioni 
faticosamente trovate in grazia 
d un veleno ignoto d infiniti 
passaggi segreti di crudeltà 
gratuite perpetrate dai temibili 
figli'd Oriente' O nlanciava 
nella forma aulica del coman 
damento I anatema che il De­
tection Club di Londra aveva 
lanciato urbi et orbi appena 
qualche anno prima -Basta 
con i cinesi misteriosi»7 In 
America intanto geniale co 
me il Colombo dell uovo Ear! 
Derr Biggers salvava i cines 
dall esilio cambiando il segno 
di valore che ne zavorrava la 
presenza nel giallo «1 cinesi si 
mstn e crudeli sono stupidi e 
fuori moda» scriveva nel 1923 
«Non ci si è mai serviti di un ci 
nese simpatico che serva la 
legge- Era tempo che Charlie 
Chan inchinandosi -come un 
temperino» venisse finalmen 

Da domani l Unità pubblica a puntate 
un nuovo romanzo giallo che ha per 
protagonista il detective ano hawaiano 
Charlie Chan 11 romanzo si intitola 
«Charlie Chan e il pappagallo cinese» e 
durerà ventidue puntate Chan è I esatto 
contrario delio 007 immortalato sullo 
schermo da Sean Connery Tanto atleti 

co il Connery quanto grassottelle e 
nient affatto apollineo il Chan che, in 
una sene fortunata di film degli anni 
Trenta venne interpretato da Warner 
Holand In compenso Charlie Chan usa 
larte orientale della deduzione Parte 
dalla voce di uno sfortunato pappagallo 
per risolvere una intncatiss ma vicenda 

le in nbalta 
Biggers redattore del Bo 

ston Traoeler aveva esordito 
in letteratura con un pieno in 
successo drammaturgico se 
rà riscattato con tre romanzi 
usciti tra il 19)3e il 1916e se­
ra poi concesso dieci anni di 
silenzio Fino al 1925 Le ero 
nache dei giornali seguivano il 
buon lavoro di un poliziotto 
d'origine cinese Chang Apa 
na Stimolato da ciò e deciso a 
ribaltare lo stereotipo delio 
nentale malvagio e venale 
che nella letteratura popola 
re alimentava la memoria an 
cora vivida della rivolta dei Bo 
xer e che aveva preso le sem 
bianze crudeli del dottor Fu 

AUHEUO MINNONE 

Manchu di Sax Rohmer pub 
blicò a puntate sul Saturday 
Euenmg Post il primo dei sei 
romanzi (La casa senza chia 
uè) che posero le fondamenta 
di una saga che neppure la 
sua morte nel 1933 riuscì a 
demoliie Di Charlie Chan 
s impadronì infatti il cinema 
portando nelle sale una cin 
quantina di film e dando al 
sergente (poi ispettore) di 
Honolulu la faccia indimenti 
cabile dell attore svedese War 
ner Oland 

Charlie Chan dunque A 
Honolulu ci arriva a quindici 
anni di età nel 1900 e più tar 
di entra in polizia Afflitto da 
famigli i numerosa (lundice 

simo figlio nasce nel corso del 
terzo romanzo La dorma ine­
sistente) stravolge anche in 
ciò il clichet del detective de 
dito solo alla professione e al 
l avventura e irrobustisce una 
dimensione di umanità che lo 
apparenta in qualche misura 
alla figura del commissario 
Maigret C è nei Colloqui di 
Confucio un ritratto che ben 
si attaglia al modo d operare 
di Chan «Il maestro è mite 
tranquillo nspettoso modesto 
e compiacente In questo mo 
do ottiene le informazioni 11 
modo di indagare del nostro 
maestro non è forse diverso 
da quello degli altn uomini7» 
Da Confucio e dalla millenaria 

cultura cinese Charlie Chan 
ha tratto la pazienza I astuzia 
e il vezzo di ricavare dalle cir­
costanze una regola di futura 
condotta una legge generale, 
una sentenza II tutto avviene 
però con discrezione chi n 
corda un inesausto dispensa­
tole di motti confuciani proba* 
bilmente confonde Chan con 
Lemmy Caution 1 eroe travoK 
gente e ridanciano dei gialli dft 
Peter Cheyney oppure ha fa 
mente la sua traduzione troi­
ca nei fumetti di Alfred An-
dnola Chan è felpato e taryp*-
ta untuoso determinato e ta*j 
volta pedante nflessivo, e laK 
volta catatonico Esponente 
della cultura tradizionale cine* fi­
se (di cui Biggers nesce a ren-, 
dere. il colore ma non la com­
plessità) porta ali occhiello l 
Sette Fion della cortesia dello 
humour della pazienza della 
lentezza della rassegnazione 
dell umiltà e della prudenza 
Non cercate nelle sue avventu­
re il sangue il sudore e le la­
crime né I barocchismi né la 
frenesia di molu suoi colteghi 
«Come la luce su) tar del gior­
no» ammonisce Chan «la ve* 
ntà viene a galla lentamente». 

L H A 


